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Setlore

Spedita il

co.RE.co. di

Conzrunrp DI NICosrA
Fnovnqcra nr ENtra

ESTRATTO DELLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMLINALE

OGGETTO: D6cr6to lrg8. 13 Ago.to z(x)l nr. l3a - I'avcntata .oppFr6lons dsUa I'rovlncta

Rogionalo di 8$na: OigcuÉatoúr a Priorwsdlúgntl.

L'anno duemilaundici addi tÈ$funo del mese di qaoúto alle ore

e seguenti, in Nicosia e nella consueta sala delle adunanze consiliari, a seguito di

invito diranato dal Presidente del Consiglio, a mente deil'art. 20 éelIaL.L7192, sn L_ú propria
determinazione I richiesta del Sindaco I doma.nda motivata di urt quinlo dei Consiglieri in carica,
si è riunito il Consiglio Comr.male in seduta ordillaria,{ryeúg(di qSsfo.nrnd*o convooalz ione,

neile persone dei Consiglierì Sigg.ri:
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FARINELLA Ardrea
BONELLI Luigi Salvatore
BRIINO Fabrizio
MIJIIZZO Adonino
GIACOBBE Filippo
CASTELLO GiuseppeMario
SCAIFIDI Aagela
SC4\WZZO Domenico
SPAILETTA Filippo
TUMMINARO Aldo
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UGTIAROLO lgrnzio
DELUCA Fîancesco
MARANO Salvatore
ONESTA callîelo
VEGA Salvatore
LIANDRO Sebastiano
CACCIATO Salvatore
RANDAZZO Aurelio
PAGANA Aiessandra
SABELLA A!1ontuo
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x
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con la partecipazione del Segretario Generale Sig. r| STMLA dott.a.a Vtnclnra

assume la Presidenza il Sig. lrGLIrRoLo Igptto
il quale riconosciuta lega.le l'adrmarz4 ir'dzia la tralfazioîe dell'argomento di cui all'oggetto, isoritto
al Nr. L1 dell'ordine del giorno.
Partecipano inoltre il Sindaco Sig. GITA IA dqtt. ^ntootno

assessori Sigg. C(XPOgm - |(rn8r - PotEl|Al . UZ?,O

Ai sensi dell'art. 184 ultimo comma dell'Ord. EELL. vengono sceltj tre sorutatori nelJe persone
dei oonsiglieri oNBgTA - spal.r.EtîA . pAcÀ{A
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Il Presidente invita il Consiglio Comunale a passaxe alla lîa|Iàzione del punto 1{)
posto all'ordine del giomo riguardante la discussione e gli eventuali prolwedimenti
da adottare in ordine alla paventata soppressione della Provincia Regionale di Enna,
prevista nel decreto legge n. 138 del 13 agosto c.a., Íecante "Ulteriori misure urgenti
per la stabiLizzazione frnanziaria e per lo sviluppo", che all'art. 15 prevede la
soppressione delle province con meno di 300 mila abitanti sulla base dei dati del
censimento generale della popolazione del 2011 o con una superficie complessiva
inferiorea3milaKmq.

I1 cons. Farinella dopo aver rammentato che nella manovra è prevista la soppressione
delle Province minori con meno di 300.000 abitanti o con una superficie complessiva
inferiore a 3 mila Kmq, dà lettura di ur ordine del giomo da approvare da parte di
questo Consiglio ricordando che per il prossimo 2 settembre è convocata una riunione
all'università Kore di Enna. Consegna il documento alla Segreteria.

Il Sindaco ritiene che il documento vada integrato ritenendo che la previsione della
soppressione dei Comuni sotto i 1.000 abitanti e delle Province sotto i 300.000 sia
frutto di erronee valutazioni di carattere tecnico oltre al fatto che in Sicilia non può
trovare applicazione tale norma perché in contrasto con lo statuto della regione
Siciliana, che è legge costituzionale. Ciò ci ha messo al riparo dall'applicazione di
tale norma in Sicilia. Resisi conto di aver preso un abbaglio hanno fatto maroia
indietro dicendo che faranno poi una norma costituzionale. E d'accordo con le
preoccupazioni espresse nel documento perché verrebbero meno tutti gli ufflci statali
e regionali presenti nel comune capoluogo di Provincia. Awerrebbe un disastro
economico. Solo ad Enna salterebbero 6.000 posti. A ciò si aggiunga il disagio dei
cittadini, degli ingegneri, dei vari professionisti che hanno contatti con gli uffici. Si
tratterebbe di uno stravolgimento che disorienterà. Sono cose illogiche. Oggi questo
rischio per fortrma non o'è più. Comunque possiamo approvare il documento
integrandolo con la parte normativa e dobbiamo dire che qualora la Sicilia dovesse
voler adottare una noÍna simile lo faccia coinvolgendo le istituzioni locali per
rivedere gli assetti organizzativi previa una discussione e un ragionamento logico.

Il cons. Giacobbe r.uole rimarcare una cosa fondamentale: oggi la bussola si è persa
dal Trentino alla Sicilia. Effettivamente ci sono sprechi connessi alle varie spese di
rappresentarza, alle innumerevoli commissioni. Non c'è la volontà in nessuno degli
schieramenti di ridune i costi e gli sprechi. Secondo lui alcune riduzioni di spesa
possono promarìare direttamente da parte dell'Ente interessato. Amuncia il voto
favorevole ma questa riflessione va fatta.

Il Presidente, indice, quindi, b votazigae.sull'4ytptovazione del,jpcumento proposto
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dal cons. Farinella integrato cm,quajEb.pryposúDdal,S!*po.



In dioendenza dei suoeríori risultati

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l'art. 15 del decreto legge n. 138 del 13 agosto c.a., recante "Ulteriori misure
urgenti per la slabilizzazione fnanziaria e per lo svíluppo", che prevede la
soppressione delle province con meno di 300 mila abitanti sulla base dei dati del
censimento generale della popolazione del 2_011 o con una superficie cornplessiva
inferiorea3milaKmq.;

UDITI gli interventi sopra riportati;

\{ISTO ì'ordine del giomo proposto dal con. Farinella;

SENTITO l'intervento del Sindaco e la proposta integrativa al superiore ordine del
glomo:

RITENUTO dover approvare il superiore ordine del giomo integrato con la proposta
del Sindaco;

TO I'Ord. EE.LL. Res. Siciliana e successive modificazioni ed inteffazioni:

CON VOTI UNANIMI, come sopra riportati

D E L I B E R A

di approvare I'ordine del giomo proposto dal cons. Farinella integrato con la proposta
del Sindaco, ad oggetto: "Paventata soppressione della Provincia Regionale di Enna e
di alcwri uffici provinciali", nel testo allegato a far parte integrante del presente
pro\Yedimento,



OGGETTO; Paventata soppressione della provincia Regionale di Enna e di
alcu ni Uffici provinciali.

IL CONSIGLIO COMUNALD

VISTO il. deqeto legge n.138 del 13 agosto c.a, recante ,,Ulledo mrsure ugenti per la
slabilizzazione fnatuiaria e per lo sviluppo,' che all'af. 15 prevede la soppressione dólle pràvince
con meno di 300 mila abitanti sula base dei dati der censimento generaie della popolaiione del
2011 o con una superficie complessiva inferiore a 3 llila lcnq.

CONSIDERATO che la Provincia Regionale di Enna ha una superfrcie pari a 2.562 kmq e una
popolazione residente di 172.349 abitanti, come risulta dall'ultimo censimento, e che pertanto
rienta fra le province da sopprimere, secoldo quanto previsto dal decreto sopra cl|aro;

DATO ATTO:

r che la previsione nel decreto legge sùccitalo della soppressione dei Comuni infèrioti a 1.000
abitanti nonché delle province inferiori a 300.00ó è flìltto di una eronea valutazione
tecnico-giuridica;

. che tale norma in Sicilia non può trovare applicazione pelché in contasto con lo Statuto
della Regione Siciliana, che è legge costituzionale.

r Che tale circostarza ci ha messo al riparo dall'applicazione in Sicilia di lale illegittima ed
iniqua norma, che poteva essere solo di rango costìhzionale, tant'è che  

 

Govemo stesso ha
fatto mafcia indietro sostenendo ch€ a\.rebbero approvato una modifica alla Costituzione;

. qhe gii lo .Statuto della Regione Siciliana prevedeva all,art.ls la soppressione delle
circoscdzioni provinciali e la istituzione dei liberi Consorzi Comtmali, attuato poi con la
legge regionale n. 9 del 1986 che ha denominato tali consorzi ,,province Regionali;,;

o Che con la soppressione della provincia r,errebbero meno tutti gli Uffici Siatali e Regionali
presenti nel Comune capoluogo di provincia, con consegùente àisasto economico (s=olo ad
Enna salterebbero 6.000 posti), oltre al disagio dei clnadini, degli ingegneri che sono
costetti a frequentare giomalmente gli uffici del Genio Civije, del Catasto, della
soprinte[denza etc, dei vari professionisti che hanno contatti giomjieri con i vari ufÍìciperiferici statali e regionali.

o Che anche I'ASP costituita su base provinciale verrebbe meno con un gÉvissimo
nocumento per la popolazione e soprattutto per le fascie deboli della stessa;

o che nella Foposta di soppressione non è stata tenuta minimamente m considemzione laposizione geografica delle province da sopprimere e ra situaziole viaria deÌre stesse:

TENUTO CONTO:

che la suddetta eventuale soppressione comporterebbe un ulteriore grave danno non solo intemÌini di rappresentanza istituzionale degli uffici periferici del,Aiministrazione statae edegli.interessi della popolazione residente ma anche e soprattutto in temini di dcadute
l:g"jly." 

*ili economia dell'intera provincia già colpita da precedenti prorvedimenti oltre
cne oalla cnsr d asante:

che la eventuale soppressione della provincia di
di storia, cultura, attiyità produttive, teÍitodo ed
politico-anministativo e culturale;

Enna portetebbe inoltre alla carcellazione
ad una grandissima confusione sul piano
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che il potere legislativo nel decidere la soppressione, cefamente, deve tener conto dei valori
su cui si fonda il territorio e delle diffrcolta di una popolazione legata ai diffrcili
coliegamenti, alla mancanza di induslxie, di struttue ed infastrutture;
che il1 assenza di tali valutazioni la eventuale soppressione della Provincia non persegue un
obbiettivo equilibrato e non rende né giustizia al teÍitotio né equità di trattameúo dei
citradini;
che la Provincia di Enna negli ultimi arni ha subito tagli e soppressioni di vario genere:
Infatti si è assistito alla soppressione di strutture molto importanti quali la Balca d'Italia ed
aJtre importanti isútuzionì:
che la nostra provincia così viene dequalifrcata e mortificata con prowedimerfi penalizzarúi
che oggi vogliono culminare con la soppressione di importanti baluardi delle istituzioni
politiche;
che si tatterebbe di uno stavolgimento che creerebbe disorientamento per tutta la
popolazione e che è frutto di valutazioni illogiche;

PRESO ATTO:

che della problematica sono in corso irteressanenti da parle di tutte le foze politiche
ennesi essendo prcvista, tla l'alto,rma apposita riunione per il prossimo 2 settembre presso
I'universiu Kore di Enaa;
che esiste una convergenza parallela di tutte le forze politiohe su un t€ma così importante
per sostenere una comune battaglia che possa tùtelare la permanenza delle istituzioni della
provincia Regionale di Enaa;

. che con l'attuMione di questo deqeto verrebbe messa a serio rischio la sicwezza e la
tranquillità del teÍitorio ennese.

RITENUTOT

. che in Sicilia non può tovaÌe applicuione la norma che prevede la soppressione di province
e di comuni;

e che se dovesse prevalere la logica aberrante dei numeri per cui secondo il dire comune la
Provincia di Ema rappresenterebbe ùna stada di una grande città, la gente dolTebbe
rassegnarci e rjnunciare ad avere una proprìa identita:

. che la teorie dei numeri sono inaccettabili sotto ogni aspetto perché il territorio della
provincia di Enna vada rìna identità che viene dal passato, da milleùd di storia;

. che, pefianto, non è condivisibile alcuna astratta teoria e quando si farmo paragoni aI
farrlomatico quartiere metopolitano si dimenticano tutte le identità che differenziano ogni
angolo del nostro tenitorio;

o che chi vive nelle affollate metropoli deve prendete atto che a colorc che vivono in questo
teritodo deve riconoscersi il ruolo di custodi di un pat monio ambientale inestimabile, di
cui tutti ne godono i benefici;

. che di tutto ciò devono prcndeme coscienza coloro che hanno alte resporxabilità politiche
decisionali, per cùi le teode economiche - aziendalistiche non sono applicabili, anche per
effetto delle norme Costihtzionali, ad una Provincia che per la sua identità storica non merita
altre mortificazioni, anzi meriterebbe a.ltre attenzioni per essere aiìrtata a decollate e uscite
da uJr atavico isolamento.

CONSIDERATO infrne, che cetamente alti sono gli sperped della spesa pubblica e che su questo

argomento spetta ad alhi alzarc il dito accusatore verso questa o quell'alta spesa e che l'obiettivo



fondamentale, in un ruolo super pafies, è quello di dire no alle paventate soppressioni degli uffici
statali e degli Uffici della Provincia Regionale di Erma.

RITENUTO che la Provincia Regiomle di Erura ha il diritto di mantenere inalterate le sue
istituzioni alla pari di qualsiasi altra Provincia Italiana e che una e revisione da paxte della Regione
Siciliana potrebbe essere effettuata solo coinvolgendo le istituzioni locali per rivedere gli assetti
otgarizza,tr'ti previa rura discussione e un ragionamento logico, che potrebbe portaxe ad un
ampliamento del territorio provinciale coinvolgendo Comuni limihofi di altre province distanti dai
loro attuali capoluoghi oltre che all'attríbuzione di ultériori competenze (ASI, IACP,ATO etc).

CONDIVISA e fatta propda la proposta avanzata dal Presidente della Provincia di Enna secondo
cui "bisogna difendere il nostro tenitorio a qualsiasi costo", e che eliminare le province potrebbe
provocare disastri inusirati in runi isettori;

CONSIDERATO che a livello provinciale si stanno ponendo in essere tutte le azioni ed iniziative
miranti a scongiuare la soppressione della Provincia e di importanti uffici provinciali;

Tutto ciò premesso e considerato

DICIIIARA

La non applicabiliu nella Regione Sicilia dell'art, 15 del decreto legge 138 del 13 agosto 2011
perché in violazione con lo Statuto di tale Regione che in merito ha competenza esclusiva.

FA VOTI

Affinché:

- in ogni caso venga soppresso in sede di conversione falt. 1.5 del suddetto decreto legge 138
mfuante a soppdmere, sulla base del numero degli abitanti, tra gli altri, anche la Provinoia di
Enllzt:

- si costituisoa con urgenza il comitato da proporsi a cura del Presidente della Provincia di Enna e
del Sindaco del Comune capoluogo, coinvolgendo tutti i Comuni della Provincia e del
oircondario;

il Comitato convochi tutte le forze politiohe presenti nel teÍitodo ed anche in nome e per conto del
Comure di Nicosia si renda portavoce e promotore di ogni iniziativa mirante a scongiware la
paventata soppressione della Provincia di Enna e delle importanti istituzioni Provinciali e Statali.

DA MANDATO AL SINDACO ED ALLA PRESIDf,NZA DEL CONSIGLIO

di tasmetterc copia del presente ordine del giomo a tutte le Istituzioni provinciali, Regionali e
Nazionali con invito ad attivarsi per scongiurarc le paventale sopprcssioni.



Il presente verbale viene letlo, approvato e sottoscdtto.
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IL CONSIGLIERE ANZIANO
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IL SEGRETARIO GENERAIE

CERTIFICATO DI PIJBBLICAZIONE

Sùlla r€iazrone del Messo Comunale- certifico che

affissione ali'Albo Pretorio del festlYol l  / r '  r  t i \ -

successivo alla data di emissi deliberazione e per la durata fonsecutivi, e che nessunf,

opposizione è stata pre a quesla Segeteria. !
IL MESSO lJJ-E IL SEGRETARIO GENERAIE

fro fto

vo1 Fì
IL

? n pEstuatto conforme all'originale da servire

Nicosia, 0!-9!- ?rrvl

IL SOTTOSCRITTO SEGRETARIO GENERAJ-E CERTIFiCA
CllE la pîesente deliberaz ion€:

è divenuta esecutiva il non essetrdo soggetta a controllo e ngn essendo
pervenuta richiesta di controllo ai sensi de11'art.4 comma 2o dellaL.r.23/97;

è dívenuta €secutiva non avendo il CO.RE.CO. di ENNAPAIERMO riscontato vii di legittimità
(aÉ 18, comma 6") Dec n. Prot. n. del

il co.RE.co. di ENNA'PAIERMO ha restituito la delibera con Dec. D. Prot. n.
in quarto non soggetta a contlollo tenuto conto che lo siessodel

non risulta ricbiesto; ,

IIL SEGRETARIO GENERAI-E

I-a presente è stata diahianta fuffnediataments esecutiva ai sensi dell'art. 12116 della L.r. 44/91.

iL SEGRETARIO GFNERAIE


